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«La stupefacente apparizione di Robozero». Così venne definito 
l'evento straordinario descritto nelle cronache del Monastero 
Kirillo-Belozerskij, riferite ad eventi celesti; tale evento si verificò 
nella zona della Russia del ‘600, allora nota come Robozero, ora 
regione di Vologda, caratterizzata dalla presenza dell'omonimo 

lago. Il 15 agosto 1663, tra le ore 10 e le ore 11 del mattino, sulla 
zona lacustre comparve improvvisamente, proveniente da ovest, un 
immenso oggetto infuocato, preceduto da un rumore assordante. 
Aveva un diametro di almeno 40 metri. Lentamente planò sulla 
superficie del lago librandosi poi su di esso. Dalla parte anteriore 
dell'oggetto scaturirono due raggi luminosi, diretti verso la superficie 
dell'acqua, o cui lati doll'oggotto οἱ vide como un alone di fumo di 
colore grigio-azzurro. Dopodiché l'oggetto scomparve alla vista, per 
poi ricomparire all'incirca a mezzo chilometro di distanza dal luogo 
in cui era stato originariamente avvistato. E cosi fece una terza 
volta, dopodiché scomparve definitivamente. Le evoluzioni della 
sfera infuocata al di sopra del lago durarono circa un'ora e mezzo. 
Durante la sua apparizione, sul lago si trovava una barca con alcuni 
pescatori. Costoro tentarono di avvicinarsi all'oggetto librato sulla 
superficie a poca distanza, ma fu tutto vano. L'oggetto emanava un 
calore insopportabile ed era impossibile avvicinarlo. La sua luce era 
così potente che era possibile vedere chiaramente il fondo del lago, a 
circa 8 metri di profondità, e i pesci che fuggivano all'impazzata dalla 
zona illuminata. Là dove l'oggetto infuocato si trovò più vicino all’ 
‘acqua, si formò sulla superficie della stessa una specie di pellicola di 
colore marrone, simile al colore della ruggine, che successivamente 
venne portata via dal vento. L'evento venne ritratto su un quadro del 
pittore russo di San Pietroburgo Nikolay Petrovich Potapov: il dipinto 
rende molto significativamente l'effetto dei due raggi scaturiti dalla 
misteriosa sfera, in base al racconto delle cronache monastiche 
dell'epoca. 

Che cosa fu in realtà quel fenomeno? Se fosse stato un miraggio, 
non si sarebbero però spiegati il rumore assordante che lo 
accompagnò, il calore emanato dall'oggetto, il comportamento 

dei pesci, nonché la comparsa della pellicola color ruggine sulla 
superficie dell'acqua. Potrebbe essere stata un'allucinazione? 

Poco verosimile anche questa spiegazione, dal momento che tale 


fenomeno fu osservato da almeno due gruppi distinti di persone, 
distanti tra loro alcune centinaia di metri. E le testimonianze dei 
vari gruppi combaciavano perfettamente circa l'evento e le sue 
manifestazioni collaterali. Anche dal sagrato del Monastero i monaci 
osservarono l'evento misterioso, come testimoniato dalla loro 
cronaca, anche se lo descrissero meno dettagliatamente rispetto 
ai pescatori, che ebbero a trovarsi più vicino all'oggetto misterioso. 
Anche l'ipotesi meteorica non è verosimile: una meteora non compie 
evoluzioni su una superficie lacustre per un'ora e mezzo, sparando 
raggi ben distinti a illuminare le acque sottostanti. E anche la 
velocità ridottissima, in alcuni momenti pari a quella della barca, non 
fa propendere per questa spiegazione. Idem per quanto riguarda 
la tesi di un fulmine globulare. Dice la cronace: «Dalle profondità 
celesti, non da una nuvola, scese un gran fuoco sul Robozero e 
si diresse verso mezzogiorno, costeggiando il lago e sull'acqua 
volando...». Quindi che cosa volò sul Robozero quel lontano 15 
agosto 1663? Difficile a dirsi. Ma quello che venne riportato dalle 
cronache monastiche ha tutti i titoli per essere definito un... Ufo russo 
ante litteram. Se in Arabia nel 1479 vedevano qualcosa di simile a un 
missile, qui non erano da meno... 

Fonte — Mistero Buro / Fuwio Vawirn, 2 maccio 2010 


Il Generale Keith Alexander, 
che al momento dirige la 
National Security Agency,la 
più potente agenzia americana 
di controspionaggio, è stato 
‘ascoltato dai rappresentanti del 
Senato; in vista dell'audizione 
il generale aveva inviato ai 
senatori un memorandum di 
32 pagine nel quale vengono 
chiariti alcuni aspetti delle future 
guerre cibernetiche, che “non 
potranno essere puramente 
difensive, ma implicheranno 

il rispondere al fuoco e anche 
azioni offensive, come lo smantellamento dei siti Web usati dalla 
propaganda jihadista". II cyber commando, composto da unità scelte 
della 24a Air Force dell'Aeronautica della Decima Flotta della Marina, 
del Cyber Command dell'Esercito e del Cyberspace Command dei 
Marine, non si limiterà a proteggere le reti militari e, nello specifico, 

i 15.000 computer che fanno capo alla rete del Pentagono, ma 
difenderà anche le infrastrutture civili. Ogni azione da esso condotta 
dovrà però essere intrapresa in accordo con il Segretario della Difesa 
e con l'approvazione del Presidente. Il generale Alexander, nel 
corso dell'audizione ha avvertito inoltre i senatori sull'inadeguatezza 
delle attuali norme internazionali di fronte ai nuovi scenari bellici. 

“La guerra informatica si evolve così rapidamente -- ha spiegato 

— che c'è un crescente divario fra la capacità di combattimento 

dal punto di vista tecnico e le leggi e i tempi della politica. Non si 
tratta, però - secondo il generale — di militarizzare il cyberspazio 

ma di salvaguardare gli obiettivi rilevanti ai fini della sicurezza 
nazionale”. Come la rete dell'energia elettrica, oggetto un anno fa di 
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2010, dopo che la fase scientifica del progetto avrà inizio, partendo 
con le indagini radio nel cielo volte a trovare le galassie conosciute 
più distanti. 
“L'incredibile sensibilità e l'altissima risoluzione di LOFAR darà una 
visione senza precedenti di come il nostro Universo si è evoluto nel 
corso di miliardi di anni. La parte bassa della frequenza dello spettro 
elettromagnetico non è mai stato esaminato al livello di dettaglio che 
permetterà di fare il LOFAR; si spera perciò di trovare nuovi tipi di 
galassie mai viste prima ~, ha detto il dottor McKean. 
L'augurio che tutti facciamo al LOFAR è soprattutto quello 
d'intercettare basse frequenze che dimostrino finalmente la presenza 
di vita intelligente nel cosmo e nel vicino universo. Soltanto una 
scoperta del genere potrebbe finalmente spingere l'umanità intera a 
‘compiere il grande passo nello spazio, per portarci ad esplorare la 
nostra Galassia. 
Fino ad ora il SETI, oltre al celeberrimo e assai controverso segnale 
Wow, non ha rilevato niente. Un silenzio di tomba, oscuro presagio 
della rarissima e forse unica presenza dell'uomo nel cosmo, oppure 
semplicemente un mezzo d'indagine sbagliato? 
Forza SETI “2.0, dunque, per usare un termine vicino al mondo 
informatico! Sappiamo tutti che le stelle brulicano di vita, non siamo 
né unici, né speciali, né i più intelligenti, tuttavia questo, purtroppo, 
per la logica umana va dimostrato e... sperimentato! 

FONTE: WTTP://NEMSISPROJECTRESEARCH. BLOGSPOT.COM/2010/04/1N121A-LA- 

RICERCA=DEL-SETI-FORSE-0RA-U.4TML E CUT, 14 n»n: 2010 


Un meteorite 
di26kgé 
stato trovato 
nei pressi di 
Mosca. Il pezzo 
di asteroide à 
stato scoperto 
sulle rive di 
una palude 
essiccata nei 
pressi del 
fiume Istra, a 
venticinque 
chilometri 

da Mosca 

Il meteorite 

era in una fossa ovale, del diametro di un chilometro e mezzo. 
L'ingegnere aeronautico Sergey Sukhinov, che ha lavorato molti anni 
nell'ufficio di presidenza del Vympel (l’unità del Kgb che si occupa 
delle questioni spaziali) è certo che si tratti del cratere di un meteorite 
antico. Per Sukhinov è stato “un dono del cielo”, Poi ha ipotizzato ci 
sia stata “una sonda inviata sulla Terra dagli alieni”. Per esplorare 
questo oggetto celeste sarà istituita una commissione internazionale 
preseduta dai professori Jaures Alferov e Sergei Kapitza. Nel 2012 
la commissione dovrebbe fornire i primi risultati. Sukhino, che è 
stato il primo a vedere la pietra, ha dichiarato che “la roccia era 
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fusa”. L'ingegnere ritiene che l'asteroide non sia un oggetto naturale, 
ma che nascosti al suo interno ci siano chip e persino una sorta di 
cablaggio. “Ad occhio nudo non si può vedere”, afferma Sukhinov. 
FONTE: WITP://WWW.BLITZGUOTIDIANO. ITCRONACA-EUROPA/RUSSIA- 
INGEGNERE-MOSCA-METEDRITE-ALIENI-309386/ ε CUT, 14 apre 2010 


Antartide: rinvenute particelie di probabile origine cometaria 
Un nuovo gruppo di particelle di provenienza non terrestre, forse 
portate da una cometa, sono state trovate per la prima volta nella 
neve dell'Antartide centrale. Lo afferma uno studio pubblicato dalla 
rivista HYPERLINK “http://www.sciencemag.org/" Science. Scoperte 
dai ricercatori del Centro di spectrometria nucleare e di massa 
del HYPERLINK "http;//www.csnsm.in2p3.fr/" Consiglio delle 
ricerche francese (Csnsm), i micro meteoriti, particolarmente ben 
conservati, sono composti da precursori della materia organica, 
contenenti piccoli assemblaggi di minerali provenienti, dalle più 
fredde e remote regioni del sistema solare. La base italo-francese 
di Concordia - dov'è stata fatta la ricerca - si trova nel Dome C, 
nella regione centrale del continente antartico. È uno dei posti più 
remoti al mondo, dove le quantità di polveri di origine terrestre sono 
estremamente limitate. . 
Grazie al supporto logistico del francese HYPERLINK "http://www. 
institut-polaire.fr/" Victor Polar Istitute (Ipev) e dell' HYPERLINK 
“ttp://www.pnra.it/ italiano Programma Nazionale Ricerche in 
Antartide (Pnra), gli scienziati del Csnsm hanno scoperto questa 
nuova famiglia di particelle extraterrestri negli strati di neve ultrapulita 
che si trovano a una profondità di circa quattro metri nei dintorni 
della base. Sono micro meteoriti, più piccoli di un millimetro, che 
contengono dal 50 all'80% di materiale carbonico. Non hanno 
equivalenti nelle collezioni di oggetti di origine extraterrestre fino a 
ora arrivate nei laboratori e hanno suscitato grande attenzione da 
parte di numerosi centri di ricerca. 

Fonte - ANSA, 13 macsio 2010 "rrpz//www.ansa.n/" 
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ENTRA IN SCENA 


E SI TACITANO | TESTIMON 
INTANTO, IN 
E IN 


Solo nel 1987 si saprà dell'esistenza di un gruppo di intelligence super 


X eaa a rn 
Pda oiim. um. eus s. iceman nil 


segreto di 12 esperti creato per riferire sugli UFO al presidente degli USA: il 

Majestic 12" (1952). In contemporanea si sviluppa anche il miro del “Men 

In Black" (MIB) o "uomini in nero”: con ogni probabilità agenti federali e 
che “sapevano troppo”. Altrove, un "disco volante” è clamorosamente ripreso dal 
fotografo E. Keffel su Rio de Janeiro e del problema ci si interessa anche in URSS: 
Stalin sarà tranquillo solo quando i suoi esperti gli escluderanno che i "dischi 


volanti” sono armi segrete americane. Uno si tali oggetti sarà comunque fotografato 


su Tver in Russia 


n 


They Knew Too 
About ΕΠΗ Suucers 


GRAY BARKER 


Rio de Janeiro, 1952 


Capire Taken, 1-04 
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nche se il tutto sarà reso noto solo nel 
1964 nel best-seller di John Fuller THE 
INTERRUPTED JOURNEY, con il 
1961 si evidenzia (anche se altri tr 
fra il 1954 e il 1958, rispettivamente in Iran, Italia 
e Brasile si erano rificati) il fenomenc 
abductions", i “rapimenti da UFO”. E' il 
dei coniugi Barney e Betty Hill, sequestrati a be 
rimossa" con assoluta coerenza e identità 
in distinte sedute di ipnosi regressiva. | "rapit 
erano esseri di bassa statura, esili, calvi, glabri 
macrocefali (vedi Jella Signora Hill 
Simili alle creature des 


testimone a Valensole 
della discesa di un UFO 
in un campo di lavanda 
e dello sbarco successivo 
di due piccoli piloti 
che prima di ripartire 
prelevarono sul posto 
alcuni campioni di 
vegetazione. Di carnato 
li studiosi di 
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DALLE AMERICHE 
ANCORA ALLA RUSSIA 


| INTANTO LE SEGNALAZIONI 
FIOCCANO IN URSS E 
"QUALCOSA" LASCIA UNA 


® 


DALL'EX 
GERMANIA ORIENTALE 
ALLA RUSSIA 


vedere se almeno una 


parte di Marte 


cra stata in passato abbastanza umida 
da potere ospitare la vita. La risposta 
oggi è si , sulla base di forti prove».Anti- 
camente, ha detto il direttore aggiunto 


era così tanto «intriso d'acqua» che 
facilmente avrebbero potuto esistervi 
forme di vita. Dal robot semovente 
della sonda Opportunity sono arrivate 
prove convincenti dell 


mento che si 
cercava, oggetto principale dell'esplo- 
razione sul pianeta. «Opportunity - ha 
detto Weiler - è sceso su una zona di 
acqua in forma liquida 
un tempo inzuppava il suolo. Inoltre, 
questa zona potrebbe essere stata un 
buon ambiente abitabile». 

La sonda ha rivelato l'esistenza di sob 
fati - in particolare solfato di magnesio, 
cioè sale marino - e di altri minerali 
che si formano in presenza di acqua. 
La scoperta suggerisce che quando i 
sassi si formarono c'erano condizioni 
che avrebbero permesso ad organismi 
viventi di svilupparsi. 


Marte in cui 


[Fonte - Corriere.it, 2 Marzo 2004] 


Sfera luce sua Jugoslavia 


L'exJugoslavia è stata teatro di un even- 
to insolito e inspiegato. La mattina del 
14 dicembre 2003, verso le 7.15, una 
sfera di luce infuocata di colore rossa- 
stro è apparsa nel settore orientale della 
volta celeste. 

Il globo luminoso emetteva “una luce 
talmente forte da illuminare a giorno 
tutta la zona, ed è rimasta visibile pra- 
ticamente per tutto il giorno”, ha com- 
mentato la stampa locale. Alle 16.30 


circa è infine scomparsa all'orizzonte, 
verso ovest. 


[Fonte - www.informiamo.com] 


Russia UFO crashes e viaggi nel lero 


Secondo il russo Anton Anfalov nel 
1947 sarebbe stato casualmente disin- 
terrata in Ucraina una nave spaziale 
caduta fra i 3000 e i 5000 anni fa, e 
coerente con le descrizione fornite 
in India sui mitici vimana. Dal suo stu- 
dio retroingegneristico la missilistica 
e lastronautica sovietica avrebbero 
avuto un balzo in avanti. Lo afferma V. 
Sukhoveey, figlio del linguista chiamato 
a tradurre le ignote iscrizioni a bordo 
del mezzo, che sostiene anche che il 
padre dell'astronautica russa, Koroliov, 
si sarebbe anche occupato del recu- 
pero di un secondo UFO schiantatosi 
a Orenburg negli Urali. Ma dall'ex-URS 
giungono altre sensazionali notizie, 
tutte da verificare come la precedente. 
Il giornale Pravda , non più organo del 
partito comunista, sottolinea infatti che 
il tempo è stato uno degli argomenti 
scientifici più complicati e meno 
studiati fin dall'antichità. Otto anni fa, 
scienziati britannici ed americani che 
facevano studi nell'Antartico sarebbero 
pervenuti ad una sensazionale scoperta. 
Il fisico statunitense Marianne Mc Lein 
raccontò che i ricercatori notarono una 
specie di foschia grigia che girava nel 
cielo sopra il Polo, il 27 Gennaio, e che 
credettero trattarsi della tipica nube di 
una tempesta. Tuttavia, la foschia grigia 
non cambiava forma e non si muoveva 
nel corso del tempo. Gli studiosi deci- 
sero allora di investigare il fenomeno 


€ lanciarono un pallone sonda di tipo 
meteo con un equipaggiamento in gra- 
do di misurare la velocità del vento, la 
temperatura e I’ umidità dell’ aria. Ma il 
pallone si sollevò in alto e sparì. Subito i 
ricercatori riportarono il pallone verso 
terra con l'aiuto di un cavo collegato in 
precedenza. Li aspettava una sorpresa 
incredibile: il cronometro posto sul pal- 
lone mostrava la data del 27 Gennaio 
1965, lo stesso giorno ma 30 anni fa. 
L esperimento venne ripetuto diverse 
volte dopo aver controllato la buona 
funzionalità degli strumenti. Ma ogni 
volta si ripetè la stessa cosa. Il fenome- 
no venne chiamato “ La porta tempora- 
le" e sarebbe stato notificato alla Casa 
Bianca. Oggigiorno sarebbe in cc 
uno studio del fenomeno. Si suppone 
che il vortice sopra il Polo Sud sia un 
tunnel che permette di penetrare in un 
altro tempo. Di più, si programmerebbe 
di lanciare delle persone all'interno di 
tale fenómeno. La CIA e l'FBI sarebbero 
in lotta per avere il controllo sul pro- 
getto che potrebbe cambiare il corso 
della storia. Non è chiaro però quando 
le autorità federali approveranno la 
sperimentazione. Il famoso scicnzia- 
to russo Nikolay Kozyrev condusse 
un esperimento per provare che è 
possibile muoversi dal futuro verso il 
passato. Egli dette corpo alla sua ipotesi 
dell’ informazione istantanea dispersa 
attraverso gli aspetti fisici del tempo. 
Nikolay Kozyrev suppose perfino che 


so 


* il tempo potrebbe fornire energia *. 
Dal canto suo, un fisi co americano è 
arrivato alla conclusione che il tempo 
è ciò che esisteva prima che esistesse il 
mondo spaziale. E' risaputo che ognuno 
di noi risente di un differente trascorre- 
re del tempo sotto condizioni differenti. 
Una volta un fulmine colpi uno scalato- 
re; più tardi l'uomo disse che egli aveva 
visto il lampo entrare nel suo braccio € 


muoversi lentamente, separare la pelle 
dai tessuti e carbonizzare le sue cellule. 
Egli sentiva come se ci fossero migliaia 
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di aculei di riccio sotto la sua pelle. 
Investigatore russo di fenomeni dell’ 
insolito, filosofo e autore di numerosi 
libri, Gennady Belimov pubblico il suo 
articolo col titolo "Time Machine: First 
Speed On” sul giornale Sull’ Orlo dell’ 
Impossibile. Egli descrisse esperimenti 
unici condotti da un gruppo di entu- 
siasti guidati da Vadim Chernobrov, I* 
uomo che iniziò la creazione delle mac- 
chine del tempo, con congegni muniti 
di pompaggio elettromagnetico, nel 
1987. Oggi il gruppo potrebbe rallenta- 
re o accelerare il corso del tempo usan- 
do un particolare campo magnetico. Il 
più grande rallentamento del tempo 
sarebbe stato di 1,5 secondi in un'ora 
con l'equipaggiamento di laboratorio. 
Nell'Agosto 2001, un nuovo modello di 
macchina temporale avrebbe visto un 
uomo posto in una remota foresta nella 
regione russa di Volgograd. Quando la 
macchina operò con batterie di auto e 
bassa capacità, essa riuscì a modificare 
il tempo del 3%, e il cambiamento fu 
registrato con oscillatori a cristalli sim- 
metrici. All’ inizio i ricercatori usarono 
per 5, 10 e 20 minuti la macchina; la 
fase più lunga durò mezz ora. Vadim 
Chernobrov disse che si sentivano co- 
me se fossero in un mondo differente; 
sentivano la vita qui e "là" allo stesso 
momento come se qualche altro spa- 
-" Non posso definire le 
strane sensazioni che provammo in tali 
momenti". Né TV né radio riportarono 
gli strani e affascinanti risultati," Genna- 
dy Belimov dice che il presidente russo 
non fu informato dell’ esperimento.Tut- 
tavia, egli asserisce che già sotto Stalin 
c' era un Istituto di Ricerca sui Mondi 
Paralleli. I risultati delle sperimentazio- 
ni degli accademici Kurchatov e loffe 
possono essere trovati negli archivi. 
Nel 1952 il capo della polizia segreta 
lavrenty Beria indagò sugli scienziati c 
i partecipanti agli esperimenti e. come 
risultato, 18 professori furono fucilati 
€ 59 ricercatori c dottori in scienze 


fisiche furono internati 
nei campi. L Istituto 
riprese I’ attività sot- 
to Krusciov Ma un 
gruppo sperimentale 
con 8 ricercatori spari 
nel 1961, e gli edifici 
vicini a quello dove si 
conducevano gli espe- 
rimenti furono ridotti 
a rovine. Dopo questo, 
I ufficio politico del 
Partito Comunista ¢ il 
Consiglio dei Ministri 
avrebbero deciso di 
sospendere le ricerche dell’ Istituto a 
tempo indeterminato. Il programma 
sarebbe ripreso nel 1987 quando I’ Isti- 
tuto già funzionava sul territorio dell" 
Unione Sovietica. Sarebbe poi accaduta 
una tragedia il 30 Agosto del 1989: un’ 
esplosione molto forte avvenne presso 
la filiale dell Istituto sulle isole Anjou. L 
esplosione distrusse non solo il modulo 
sperimentale da 870 tonnellate ma 
anche I arcipelago stesso che copriva 
un’ area di 2 Km quadrati. Secondo 
una versione dei fatti il modulo con 3 
sperimentatori colluse con un grosso 
oggetto, probabilmente un asteroide, 
in un mondo parallelo. Avendo perso il 
sistema di propulsione il modulo, pro- 
babilmente, rimase in questo mondo 
dell'esperimento e tenuta negli archivi 
dell’ Istituto dice:" Stiamo per morire 
ma continuiamo I’ esperimento. Qui è 
molto buio; vediamo tutti gli oggetti di- 
venire doppi, le nostre mani e le gambe 
sono trasparenti, possiamo vedere vene 
ed ossa attraverso la pelle. La fornitura 
di ossigeno durerà per 43 ore, il sistema 
di supporto vitale è seriamente danneg- 
giato. I nostri più cari saluti a famiglie 
e amici!” Poi la trasmissione cessò im- 
provvisamente. 

[Fonte - UFO-disclosure@yahoogroup 
s.com e Pravda, trad. di Claudio Guglieri 
per informiamo.com, 3 Marzo 2004] 


| Raeliani 
avrebbero clonato 
altri due bambini 


L'organizzazione Clo- 
naid, fondata dai Raelia- 
ni, ha annunciato il 21 
febbraio la nascita di 
due bambini clonati, un 
brasiliano e un britan- 
nico. Secondo Clonaid, 
una bimba clonata e’ 
nata il 16 febbraio a 
Londra e un maschio è nato a San Paolo. 
I due “sono in perfetta salute”, afferma 
un comunicato dell'organizzazionc. Al- 
tre cinque nascite, dice Clonaid, dovreb- 
bero avvenire nei prossimi dieci giorni. 
Un bambino era nato in Australia recen- 
temente, afferma Clonaid, sostenendo 
di aver preparato tutti gli embrioni in 
Corea del sud, prima dell'insorgere 
di problemi per l’organizzazione in 
questo Paese. Clonaid ha provocato 
forti reazioni nel mondo dopo aver an- 
nunciato un primo bimbo clonato, Eva, 
poco più di un anno fa. L'organizzazio- 
ne che crede a una vita extra terrestre 
€ coltiva il culto del suo capo, Rael, non 
ha mai fornito prove scientifiche delle 
sue affermazioni. La direttrice di Clo- 
naid, Brigitte Boisselier e il capo dei rae- 
liani, fondatore dell'organizzazione, l'ex 
giornalista francese Claude Vorilhon, 
cioe’ Rael, hanno annunciato lo scorso 
anno in Brasile che speravano di creare 
in questo paese il primo laboratorio 
e una grande clinica per le clona- 
zioni. Il ministero per la Scienza 
e per la Tecnologia brasiliano ha 
affermato che la setta non può portare 
a termine il progetto, poiché la legge 
brasiliana non autorizza queste prati- 
che. 

[Fonte - Cellule Staminali, http:// 
staminali.aduc.it, Anno III Numero 56,5 
Marzo 2004) 


La Β - i bblici 
Dopo la decisione della Marina Russa di rendere pubblici documenti 
su avvistamenti extraterrestri nei mari battuti da navi e sottomarini 
dell'ex Unione Sovietica, pare che anche il Governo stia 

puntando alle “disclosure” sugli x-files del passato. Al centro dei 
faldoni de-secretati anche il “caso Voronezh”, che tanto fece scalpore 
nel mondo. Era il 10 ottobre 1989. Il 2009 sarà ricordato come 
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l'anno degli Ufo. E la “soffiata” su una possibile apertura degli archivi 
segreti russi relativi ad ufo e alieni è un po' come una ciliegina sulla 
cassata di natale. Proprio nel momento in cui mezzo mondo ha 

ormai rinunciato a conoscere la verità sulla piramide apparsa sul 
Cremlino e sulla spirale “esplosa” nei cieli norvegesi. Le rivelazioni 
dovrebbero riguardare gli anni appena successivi alla seconda guerra 
mondiale. E in particolare al periodo che va dai primi avvistamenti in 
Kazakistan, fino al famoso “caso Voronezh” di cui parlarono i giornali 
di mezzo mondo. Tra le notizie più attese anche l'avvistamento del 

20 settembre 1977. Quel giorno sulla città di Petrozavodsk, migliaia in| 
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di persone videro una enorme “medusa” volante che fece temere Ru 
un attacco nucleare americano. In attesa d'avere una conferma de 
su questa clamorosa notizia ricostruiamo il caso più incredibile cin 
dell'epoca: l'atterraggio di una navicella extraterrestre in un parco dii 
giochi di Voronezh, una grande città della Russia sud-occidentale, non lun 
distante dal confine ucraino. 18 
“Questa volta sembra che non ci siano dubbi: gli Ufo sono atterrati rite 
davvero in Urss, per la precisione a Voronezh, nella Repubblica alti 
federativa Russa, e se ne sono andati a passeggio per il parco atn 
cittadino sotto gli occhi increduli e atterriti degli abitanti del luogo". nel 
Notizie cosi, di solito, si leggono solo nei siti di appassionati o nei lun 


blog a caccia di notizie incredibili e improbabili. E invece, il 10 ottobre pui 
1989, a pagine 17, a firma di Fiammetta Cucurnia, questo articolo 

‘apparve nientemeno che su Repubblica. La fonte? La maggiore 

agenzia giornalistica russa: la storica Tass, fondata nel 1925 e organo 

del Gabinetto dei Ministri dell'Urss. In quel freddo ottobre di dieci anni = 


fa la Tass diramò un dispaccio che lasciò il mondo senza fiato: un Ne 
enorme disco volante avrebbe sorvolato, per giorni, il parco cittadino de: 
di Voronezh, fino addirittura ad atterrare tra un nugolo di attoniti dis 
ragazzini. Subito dopo il “contatto” col suolo terrestre, la navicella pre 


avrebbe aperto il portellone lasciando uscire tre individui alti “almeno Ge 
quattro metri sul cui busto si staglia una testa minuscola”. Gli alieni, in Ste 
visita al nostro pianeta, erano accompagnati da un piccolo robot (R2- go! 
D2?) e sembravano molto incuriositi dalla situazione. Qualche passo vin 
nel parco, rimanendo comunque vicino all'astronave, poi i quattro del 
‘sarebbero risaliti sul veicolo e se ne sarebbero ritornati da dove pol 
erano venuti. Detta così sembra veramente incredibile. Ma quello che dic 
‘accadde a Voronezh nel 1989 è forse il caso ufologico più controverso aly 


del dopoguerra. Il comunicato della Tass, la reazione dei giornali di Da 
più autorevoli del mondo, crearono stupore e anche inquietudine. arc 
Nei giorni successivi una miriade di particolari andarono ad arricchire ek 
il racconto. Nella zona dell'atterraggio, ad esempio, fu individuata doi 


un'area circolare di almeno venti metri di diametro al cui interno erano opt 
visibili delle incavature che formavano una sorta di losanga. Dentro dei 
queste incavature venne rinvenuta una sostanza misteriosa (simile da 
alla terracotta) che non ha analoghi sulla terra. Quello che colpì più di pot 
tutto, però, fu la reazione dei testimoni. | più giovani erano entusiasti 

d'aver assistito al fenomeno. | più anziani vissero per alcuni giorni in 

uno stato di stordimento e paura che costrinse il Comune di Voronezh 

a mettere a disposizione di molti uno psicologo dell'ospedale locale. = 
La vicenda andò avanti per mesi poi, come sempre accade in questi a 


casi, fini nel dimenticatoio, tra imbarazzanti smentite, e goffi tentativi «| 

di confondere le carte in tavola. L'apertura degli archivi sugli X-Files oct 

russi farà luce anche su questo caso? Staremo a vedere. Lu 
Fonte - "rrpz//WWW.GINLLLIT/MOSCA-APRE-GLI-ARCHIVI-UFO" Vr ^ BLANK” nel 


ΑΑΠΕΟΙΟ DI Marco Coua, 29 nicemere 2009 dit 


n Ifl magazine 
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da Mosca fino a Krasnodar e Soci —— 
Nel 2009 la Russia ha registrato $ 
numerosi e ripetitivi fenomeni 
ufologici (corredati da filmati) sulla 
località balneare di Soci, nel Mar 
Nero, mentre il 29 giugno masse 
di cittadini curiosi hanno invaso i 
campi di grano nella campagna 

in prossimità di Krasnodar, nella 
Russia meridionale, per verificare 
de visu la presenza di “crop 
circles” associati alle evoluzioni 

di non meglio identificate masse 
luminose a bassa quota. Infine, 

[8 ottobre quello che si è 

ritenuto un raro ma misterioso e 
altamente suggestivo fenomeno 
atmosferico è stato osservato 

nel cielo di Mosca: un insolito quanto sconcertante turbine circolare 
luminoso nel cielo della capitale. Tutte questo notizie sono finite 
puntualmente su Youtube. 


Fonte — Russia Tonay, Giueno-Dicemsre 2009 


È come l'Imperial Cruiser di Guerre Stellari» urla un testimone 


P r 
oculare. Solo che non siamo nella saga cinematografica di George 
Lucas. Anzi, il dito dell'uomo indica la punta del Cremlino, situato 
nel centro di Mosca, sulla riva sinistra del fiume Moscova. Si tratta 
di una gigantesca piramide che vola sulla sede delle istituzioni 
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governative nazionali della 
Russia, quella immortalata 
in due videoclip mandati 
continuamente in onda 
dalle televisioni del Paese. 
Sono astronavi aliene? 
Oppure la solita sonda, il 
solito pallone meteorologico ——— 
oppure un veicolo segreto 
scambiato per un Ufo? È 
quanto si chiedono i cittadini 
moscoviti e ora i media di 
tutto il mondo. Immagini 
simili di altri UFO piramidali 
o a tetraedro che dir si 
voglia sono state riprese 

in Inghilterra e poi caricate 
su Youtube, dove stanno 
raccogliendo un clamoroso 
successo di clic. Ovviamente, come accade sempre in questi casi, 

la polizia si rifiuta di fare commenti. Come riporta il Telegraph, Nick 
Pope, consulente del ministro della Difesa della Gran Bretagna ed 
esperto di Ufo, afferma che si tratta del video «più straordinario sugli 
avvistamenti di Ufo» che lui abbia mai visto. Successivamente, però, è 
emerso che entrambi i video sarebbero dei falsi. In un frame del video 
in cui apparirebbe la piramide volante sopra Mosca, vediamo infatti la 
piramide che prima è posta dietro i cavi del tram, poi improvvisamente 
è situata davanti allo stesso cavo. Un errore evidente di montaggio. 
Nell’ altro presunto filmato inglese (probabilmente della stessa mano 
di quello russo) abbiamo degli evidenti sfarfallamenti ai vertici della 
piramide, tipici del rendering di una immagine 3D in CGI. Si notano 
delle aree quadrate tipiche dei punti di posizionamento usate nei 
montaggi video. 


Fonte - Youtuse, nicemere 2009 


Un gruppo di astrobiologi sta cercando di elaborare una nuova 
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